PAGE  
1

[image: image1.jpg]



CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

BARI
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio
N.  279 del registro delle deliberazioni

OGGETTO:  Organizzazione delle strutture del Consiglio
L'anno 2009, addì 14 del mese di maggio, in Bari, nella residenza del Consiglio, previo regolare invito, si è riunito l'Ufficio di Presidenza nelle persone dei Signori:
	
	
	
	PRES.
	ASS.

	Presidente del Consiglio
	:
	Pietro PEPE
	SI
	

	Vice Presidente del Consiglio
	:
	Luciano MINEO
	SI
	

	   “          “               “
	:
	Lucio TARQUINIO
	
	SI

	Consigliere Segretario
	:
	Tommaso ATTANASIO
	SI
	

	   “          “               “
	:
	Donato PELLEGRINO
	SI
	


Constatata la presenza del numero legale per la validità delta seduta, il Presidente Pietro Pepe assume la presidenza e dichiara aperta la stessa.

Assiste il Segretario generale del Consiglio Renato Guaccero.
Il Presidente del Consiglio Pietro Pepe, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario generale, riferisce quanto segue.

La legge regionale 21 marzo 2007, n. 6, in attuazione dell’art. 23 dello Statuto regionale, ha disciplinato l’autonomia organizzativa, funzionale e contabile del Consiglio regionale. 

In particolare, all’art. 5 ha disposto che “l’organizzazione degli uffici del Consiglio regionale è ispirata ai modelli delle Assemblee parlamentari  e ai principi definiti dallo Statuto e dal d.legs. 165 del 2001, recante le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni e integrazioni.

Con il successivo art. 7 ha poi stabilito che l’Ufficio di Presidenza, su proposta del Segretario generale, approva l’atto di organizzazione del Consiglio regionale.

Pertanto, il Segretario generale ha provveduto a formulare una propria proposta di riorganizzazione delle strutture consiliari in attuazione di un processo riformatore dell’organizzazione consiliare che potesse coniugare la necessità di non disperdere il bagaglio di esperienze acquisite nel corso degli anni con le attuali strutture e con l’esigenza di rinnovarle ed integrarle al fine di ottimizzare le funzioni di supporto al legislatore nel delicato e difficile compito di approvare leggi regolatrici dello sviluppo sociale, economico e culturale della nostra regione, improntate alla chiarezza, conformità giuridica ed efficacia degli obiettivi che si intendono raggiungere.

L’Ufficio di Presidenza, nella seduta del 12 marzo 2008, trattandosi di dover disegnare una nuova, diversa e più efficace organizzazione strutturale asservita al principio di autonomia sancito dallo Statuto e ispirata al modello parlamentare, dispose di sottoporla all’esame della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari al fine di acquisire i suggerimenti e le indicazioni  dei rappresentanti degli organismi politico-istituzionali interessati.

A seguito di indicazioni fornite per le vie brevi dai Presidenti dei Gruppi consiliari, il Segretario generale riformulò la bozza e la risottopose, nella seduta del 18 marzo 2009,    all’esame dell’Ufficio di Presidenza, il quale adottò la bozza e, in attuazione delle vigenti disposizioni di legge e contrattuali, dette mandato al Segretario generale di avviare il confronto con le organizzazioni sindacali dirigenziali e di comparto.

Tali consultazioni si sono tenute nei giorni  16  e 28 aprile e 11 maggio 2009.

Per quanto attiene, invece, la struttura di supporto al Comitato regionale per le comunicazioni, in considerazione della specificità delle attività da esso svolte, della sua funzione di Autorità di garanzia (art. 50 dello Statuto della Regione Puglia) e della necessità inderogabile di avere una propria organizzazione al fine dell’ottenimento e dell’esercizio delle deleghe in materia dall’Autorità Garante per le comunicazioni,  l’Ufficio di Presidenza ha già provveduto a definirla con deliberazione n. 263 dell’11.2.2009.

Al termine, dopo ampia discussione, il Presidente invita l’Ufficio di Presidenza ad adottare l’atto finale di organizzazione delle strutture del Consiglio regionale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL REGOLAMENTO INTERNO DI AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA' DEL CONSIGLIO REGIONALE

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa a carico del bilancio del Consiglio.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

· Udita e fatta propria la relazione del Presidente;

· Visti gli artt. 23 e 28 dello Statuto della Regione;

· Vista la l.r. 6/2007;

· Preso atto delle risultanze del confronto sindacale e ritenendo di condividere alcune osservazioni poste;

· A unanimità dei voti, espressi  nei modi di legge;

DELIBERA

1. di approvare, così come approva, l’atto di organizzazione delle strutture del Consiglio regionale, allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante, composto dall’Allegato A, che definisce i Servizi con le relative attività e articolazioni dirigenziali, e dall’Allegato B contenente le disposizioni attuative;

2. di dare atto che, per quanto previsto nell’Allegato A, il numero delle posizioni dirigenziali del Consiglio regionale è determinato in 27 (ivi comprese quelle del Comitato regionale per le comunicazioni), oltre al capo redattore del Servizio informazione e stampa; il posto di Segretario generale non è compreso nella dotazione organica del Consiglio;

3. di riservarsi di definire, con successivi provvedimenti, la dotazione organica e i profili professionali del comparto a conclusione della concertazione in materia con le organizzazioni sindacali;

4. sino al momento dell’affidamento degli incarichi dirigenziali disciplinati dal presente atto di organizzazione restano immutati gli incarichi dirigenziali e le strutture in essere alla data di approvazione del presente atto;

5. sino all’adozione dell’atto del Segretario generale di cui al § 7 dell’allegato B della presente deliberazione, restano confermate le posizioni organizzative già assegnate al Consiglio regionale e le relative titolarità; 

6. di dare atto che la spesa occorrente per l’attuazione della presente deliberazione troverà copertura sugli appositi capitoli del bilancio regionale.

     Il Segretario generale del Consiglio
Il Presidente del consiglio
     Renato Guaccero
Pietro Pepe

ALLEGATO A

SEGRETARIO GENERALE
Ufficio  affari generali della Segreteria generale del Consiglio

Ufficio  organizzazione delle strutture, formazione interna intersettoriale, relazioni sindacali 

SERVIZIO ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI
Ufficio Assemblea e assistenza agli organi

Ufficio I     Commissione

Ufficio II    Commissione

Ufficio III   Commissione

Ufficio IV   Commissione

Ufficio V    Commissione

Ufficio VI   Commissione

Ufficio VII  Commissione

SERVIZIO AMMINISTRAZIONE E BILANCIO
Ufficio bilancio 

SERVIZIO GESTIONE RISORSE UMANE
Ufficio personale
SERVZIO AFFARI  E STUDI GIURIDICI E LEGISLATIVI
Ufficio affari  e studi giuridici

Ufficio affari  e studi legislativi

SERVIZIO INFORMATICO E TECNICO 

Ufficio informatico e tecnico
SERVIZIO BIBLIOTECA E COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE
Ufficio biblioteca e comunicazione istituzionale

SERVIZIO INFORMAZIONE E STAMPA
COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI
(struttura già individuata dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 263 dell’11.2.2009)

SEGRETARIO GENERALE

· Assicura l’unitarietà dell’azione amministrativa delle strutture consiliari indirizzando e coordinando l’azione delle stesse anche mediante adozione di autonomi atti e verificandone i risultati

· assicura il raccordo con le strutture organizzative dei diversi livelli di governo e della Giunta regionale  e degli organi e organismi dello Stato e di altri enti a carattere nazionale e internazionale

· assicura la realizzazione degli indirizzi e dei programmi adottati dall’Ufficio di Presidenza

· assiste il Presidente e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio in tutte le funzioni ad essi delegate dallo statuto, dal regolamento e dalla legislazione vigente

· riceve la proclamazione degli eletti al Consiglio regionale da parte degli Uffici competenti, nonché le proteste ed i reclami elettorali

· dispone l’assegnazione del personale ai Servizi del Consiglio regionale

· presenta annualmente all’Ufficio di Presidenza la relazione sullo stato dell’amministrazione consiliare

· riunisce periodicamente e ogni qualvolta lo ritenga necessario, i Dirigenti dei Sevizi al fine di assicurare l’unità di  indirizzo dell’Amministrazione

· assicura le strutture di supporto ai Comitati istituiti in seno al Consiglio regionale ove non espressamente individuate

· assicura le attività di cerimoniale e di rappresentanza degli Organi consiliari e i connessi adempimenti amministrativi

· assicura la tenuta dell’archivio storico dei Consiglieri regionali avvalendosi anche della collaborazione dei Servizi del Consiglio 

· assicura la comunicazione interna

· assicura la formazione e aggiornamento del personale del Consiglio attraverso un piano predisposto dalla competente struttura sulla base delle proposte dei Dirigenti dei Servizi e di propri progetti formativi di carattere intersettoriale e approvato dall’Ufficio di Presidenza

· assicura, attraverso la struttura competente e secondo criteri definiti dall’Ufficio di Presidenza, il sistema dei controlli, la verifica della produttività delle strutture consiliari e il raggiungimento dei risultati

· assicura le relazioni sindacali

· provvede al coordinamento dell’attività del comitato di consulenza tecnico-legislativa di cui al § 25 dell’Allegato “B” della presente deliberazione

· propone all’Ufficio di Presidenza, anche su richiesta dei dirigenti dei Servizi, gli atti modificativi, soppressivi e/o integrativi delle strutture consiliari 

Ufficio  
Affari generali della Segreteria generale del Consiglio

Ufficio  
Organizzazione delle strutture, formazione interna intersettoriale, relazioni sindacali 

SERVIZIO ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI

· Cura la ricezione, verifica dell’ammissibilità formale, classificazione, conservazione e assegnazione alle competenti Commissioni consiliari dei provvedimenti legislativi e amministrativi e di ogni altro atto da sottoporre all’esame delle Commissioni stesse, con la tenuta e aggiornamento della relativa banca dati nelle varie fasi procedurali

· cura la ricezione, classificazione e conservazione degli atti di sindacato ispettivo, di indirizzo e controllo e i relativi adempimenti procedurali, con la tenuta e aggiornamento della relativa banca dati nelle varie fasi procedurali

· cura la predisposizione e formalizzazione degli atti relativi alle nomine di competenza del Consiglio e del suo Presidente, con la tenuta e aggiornamento della relativa banca dati nelle varie fasi procedurali

· cura le attività connesse alla programmazione dei lavori assembleari 

· cura l’organizzazione e la convocazione dei  lavori dell’Assemblea, anche per quanto concerne il servizio dei commessi e di altri addetti e il rilascio dei “passi” per l’accesso

· assicura l’assistenza tecnico-legislativa alla Presidenza e ai Consiglieri regionali nella conduzione dei lavori consiliari e in ordine alle relative occorrenze procedurali

· assicura il coordinamento delle attività di predisposizione e aggiornamento dei documenti di seduta

· cura la raccolta ed elaborazione dei precedenti in materia di emendamenti, ordini del giorno e di interpretazione del regolamento interno

· cura la redazione tecnica, secondo le regole del drafting, e il coordinamento formale, con la verifica dei riferimenti legislativi ivi contenuti, dei testi di legge come approvati dal Consiglio 

· cura la redazione delle deliberazioni consiliari

· cura gli adempimenti statutari e di legge successivi all’approvazione degli atti da parte del Consiglio regionale

· coordina e sovraintende all’utilizzo del software di gestione informatizzata degli atti consiliari (SO.G.I.A.C.)

· cura l’estensione dei processi verbali e la redazione, coordinamento, pubblicazione e raccolta dei resoconti stenografici delle sedute dell’Assemblea
· cura la resocontazione multimediale delle sedute consiliari
· assicura assistenza e consulenza tecnico-giuridica alle Commissioni sui provvedimenti inerenti le materie di  competenza 

· coordina le attività di supporto al processo legislativo, svolte dagli Uffici  delle Commissioni, per gli aspetti concernenti la verifica della conformità dei progetti di legge con le norme costituzionali, con l’assetto delle competenze normative, con la legislazione regionale, con la legislazione generale dello Stato e dell’Unione Europea 

· provvede ad acquisire gli elementi di conoscenza necessari per verificare la legittimità, la qualità e l'efficacia del provvedimento 

· coordina l’organizzazione degli adempimenti procedurali inerenti l’attività delle Commissioni

· assicura la tenuta e l’aggiornamento dell’archivio dei precedenti relativi all’attività delle Commissioni 

· assicura il reperimento e raccolta di dati ed elementi tecnici relativi alle materie di competenza delle Commissioni

· cura la  segreteria tecnica ed organizzativa dell’Ufficio di Presidenza, della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi e delle Commissioni consiliari

Ufficio 
Assemblea e assistenza agli organi

Ufficio 
I     Commissione

Ufficio
 
II    Commissione

Ufficio 
III   Commissione

Ufficio 
IV   Commissione

Ufficio 
V    Commissione

Ufficio 
VI   Commissione

Ufficio 
VII  Commissione

SERVIZIO AMMINISTRAZIONE  E BILANCIO 

· Cura l’elaborazione del bilancio di previsione e del conto consuntivo del Consiglio

· assicura la gestione, la riscossione delle entrate, il pagamento delle spese e i rapporto con i fornitori e con la tesoreria

· assicura la gestione dello stato giuridico ed economico dei consiglieri, degli assessori e dei componenti degli organi a rilevanza statutaria

· assicura la gestione dei contributi ai Gruppi consiliari

· assicura la gestione dei fabbisogni e delle spese per lavori, servizi e forniture

· assicura la gestione dei servizi di provveditorato ed economato

· cura, quale struttura tecnica, di concerto con i Settori competenti, l’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento di servizi, forniture e lavori nel rispetto delle norme del decreto legislativo 163/2006 e del regolamento interno di amministrazione e contabilità

· cura il controllo di gestione

Ufficio

Bilancio 

SERVIZIO GESTIONE RISORSE UMANE

· Assicura la definizione e la gestione del trattamento economico, giuridico e previdenziale e le assicurazioni del personale in servizio presso le strutture del Consiglio

· assicura la gestione delle presenze, del trattamento di missione, del lavoro straordinario del personale in servizio presso le strutture del Consiglio, compreso quello distaccato presso le segreterie particolari e i gruppi

Ufficio 
Personale

SERVIZIO LEGISLATIVO E STUDI GIURIDICI

· Assicura assistenza e collaborazione  giuridico legislativa ai titolari di iniziativa legislativa ed agli organi del Consiglio  

· assicura l’implementazione, l’aggiornamento e la manutenzione della banca dati legislativa 

· assicura una periodica informazione giuridico-legislativa agli organi ed alle strutture del Consiglio regionale e della Giunta 

· cura gli adempimenti procedurali successivi alle elezioni regionali di competenza del Consiglio ed al contenzioso elettorale

· assicura gli adempimenti connessi all’attuazione della legge 241/90 in materia di accesso ai documenti amministrativi

· assicura la ricerca e la raccolta della documentazione normativa e regolamentare per la predisposizione di testi unici della legislazione regionale nelle materie ritenute prioritarie dai soggetti titolari di iniziativa legislativa

· partecipa all’Osservatorio sulle riforme istituzionali

· partecipa ad organismi di studio 

· partecipa all’Osservatorio sulla qualità della legislazione provvedendo alla elaborazione del rapporto annuale sullo stato della legislazione

· assicura studi sullo snellimento e la semplificazione della normativa regionale

· cura l’analisi e lo sviluppo delle metodologie e delle tecniche di redazione dei testi normativi 

Ufficio 
Affari  e studi giuridici

Ufficio 
Affari  e studi legislativi

SERVIZIO INFORMATICO E TECNICO

· Coordina la pianificazione e lo sviluppo del processo di informatizzazione del Consiglio,  secondo gli indirizzi impartiti dall’Ufficio di Presidenza

· assicura studi per la progettazione e lo sviluppo dei sistemi  informatici, 

· coordina la conduzione operativa dei sistemi informatici

· cura la valutazione dell’impatto delle nuove tecnologie, d’intesa con il Segretario Generale e i servizi interessati

· cura i rapporti e gli adempimenti tecnici relativi ai collegamenti e alle integrazioni con i sistemi informatici esterni

· coordina le iniziative di formazione e addestramento degli utenti interni ed esterni dei sistemi elaborativi del Consiglio, d’intesa con il Segretario generale

· assicura, su delega del Segretario generale, gli adempimenti correlati alla attuazione della legge sulla privacy e sulla gestione dei dati sensibili

· coordina gli adempimenti correlati all’attuazione della legge sulla sicurezza sul posto di lavoro

· assicura gli adempimenti inerenti la corrispondenza in arrivo e in partenza del Consiglio e il protocollo centrale ordinario assicurando gli adempimenti per l’eventuale  decentramento ai singoli servizi;

· assicura la funzionalità e l’implementazione di impianti e attrezzature tecniche e informatiche del Consiglio regionale

Ufficio
  
Informatico e tecnico

SERVIZIO BIBLIOTECA E COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

Presiede in termini di programmazione, gestione e monitoraggio alle attività riguardanti:

· biblioteca multimediale e Centro di documentazione del Consiglio regionale

· portale ufficiale del Consiglio regionale

· Infopoint del Consiglio regionale

· programmi di internazionalizzazione

· comunicazione istituzionale del Consiglio regionale

· formazione e aggiornamento del personale del Servizio

Ufficio
  
Biblioteca e  comunicazione istituzionale

SERVIZIO INFORMAZIONE E STAMPA

· Assicura l’informazione inerente le attività del Consiglio regionale
· coordina la redazione  della rassegna stampa
· assicura il resoconto giornalistico delle sedute del Consiglio regionale, delle commissioni consiliari e delle conferenze stampa organizzate dai gruppi consiliari
· assicura l’immissione, tramite agenzia regionale, dei comunicati stampa prodotti dai gruppi consiliari
· cura la redazione di articoli, riviste e pubblicazioni specifiche sulle attività del Consiglio regionale 
· coordina le attività di gestione  di una web-tv regionale, utilizzando il sito istituzione del Consiglio
· assicura il raccordo con il sistema televisivo privato regionale, in particolare per quanto riguarda il question time
· assicura la redazione di un magazine, con l’obiettivo di informare in modo semplice e diretto sui temi di attualità, e di dialogare, istituendo apposite rubriche con i cittadini
ALLEGATO B

DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’ORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DEL CONSIGLIO REGIONALE (ART. 7 L.R. N.6/2007).

§ 1. 
Il Consiglio regionale è organizzato sul modello delle Assemblee parlamentari, al cui sistema organizzativo è preposto il Segretario generale ai sensi dell’art. 5 della l.r. n. 6 del 2007, al quale competono, tra l’altro, tutte le prerogative poste in capo ai Direttori di Area dalla normativa vigente. La strutturazione del sistema organizzativo è finalizzata ad assicurare l’esercizio della potestà legislativa, lo svolgimento della funzione di indirizzo e di controllo dell’attività della Giunta regionale, l’attuazione delle disposizioni concernenti l’autonomia funzionale, contabile e amministrativa.

§ 2.
Per la ripartizione delle competenze fra gli organi di rilevanza politica e la dirigenza si richiama la deliberazione n. 122  del  23 ottobre 2000  e successive modifiche ed integrazioni.

§ 3.  
La Segreteria generale del Consiglio regionale è l’unità organizzativa di livello direzionale complessa e articolata di massima dimensione a sostegno delle attività istituzionali del Consiglio regionale. 

§ 4. 
 I Servizi consiliari sono strutture direzionali individuate sulla base dell’omogeneità dei prodotti/servizi erogati o dei processi gestiti o delle competenze specialistiche richieste e dispongono di piena autonomia gestionale e organizzativa nell’ambito delle direttive formulate dal Segretario generale. Essi curano l’attuazione degli obiettivi loro assegnati; assicurano qualità, efficacia, efficienza ed economicità; concorrono ad assicurare l’integrazione e l’unitarietà dell’azione amministrativa della Segreteria generale; provvedono alla realizzazione dell’integrazione e collaborazione funzionale degli uffici. I Servizi sono incardinati strutturalmente e funzionalmente all’interno della Segreteria generale e sono diretti da un Dirigente.

§ 5. 
Gli Uffici sono strutture direzionali individuate in base a criteri di efficacia ed economicità dell’organizzazione dei processi di lavoro e dotate di elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa nell’ambito delle direttive fornite dal Dirigente di Servizio. Essi attuano le singole linee di attività rientranti nella propria sfera di competenza; curano i procedimenti amministrativi e/o legislativi di particolare complessità e assicurano l’unitarietà della gestione in base alle direttive fornite dai Dirigenti di Servizio. Essi sono incardinati strutturalmente e funzionalmente al’interno di un Servizio o della Segreteria generale e sono diretti da un Dirigente.

§ 6. 
Il Servizio Stampa e Informazione è organizzato ed opera come redazione giornalistica, in conformità a quanto stabilito dalle norme e dai contratti che regolano l’esercizio della professione giornalistica, attenendosi a direttive dell’Ufficio di Presidenza, in qualità di Editore. La struttura giornalistica è composta da un  responsabile con qualifica di Capo-redattore, da due Capi Servizio e da cinque redattori ordinari. Il Responsabile del Servizio è nominato con atto dell’Ufficio di Presidenza e scelto tra giornalisti iscritti all’ordine professionale.

§ 7.
Il Segretario generale, sentiti i dirigenti dei Servizi, adotta l’atto con il quale si individuano le strutture non dirigenziali, la loro collocazione e i relativi compiti e funzioni, da affidare a dipendenti di categoria D e coincidenti con Posizioni organizzative.

§ 8.
Le strutture di supporto alle attività dei Gruppi consiliari restano disciplinate dalle vigenti disposizioni legislative in materia. 

§ 9. 
L’incarico di dirigente di Servizio è attribuito dall’Ufficio di Presidenza, ai sensi dell’art. 28 dello Statuto regionale, su proposta del Segretario generale.

§ 10. 
L’incarico di dirigente di Ufficio è attribuito con atto del Segretario generale, su proposta del dirigente del Servizio nel quale è incardinato l’Ufficio.

§ 11. 
Il Segretario generale può, con proprio atto, attribuire incarichi a dirigenti non titolari di Servizi e Uffici per lo svolgimento di specifiche funzioni stabilite nell’atto stesso.

§ 12.
Il Segretario generale può assumere “ad interim” l’incarico di Dirigente di Servizio.

§ 13.
Gli incarichi conferiti dal Segretario generale sono comunicati all’Ufficio di Presidenza almeno dieci giorni prima dell’emanazione dell’atto.

§ 14.
Gli incarichi dirigenziali possono essere conferiti, con atto dell’Ufficio di Presidenza, nella misura massima del 10% della dotazione organica dei dirigenti del Consiglio, a dirigenti di altre pubbliche amministrazioni o a soggetti in possesso dei requisiti necessari per l’accesso alla qualifica dirigenziale stabiliti dall’art.19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 /2001 e successive modifiche e integrazioni individuati sulla base di candidature acquisite previa pubblicazione di avviso pubblico. L’incarico può avere durata massima di cinque anni e il trattamento normativo ed economico è stabilito con riferimento a quello dei dirigenti di ruolo. Il trattamento economico può essere integrato in considerazione della specifica qualificazione professionale, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali.

§ 15. 
Il dipendente regionale che, in applicazione del paragrafo 14, viene incaricato e assunto quale dirigente è collocato in aspettativa senza assegni per tutta la durata dell’incarico. L’attribuzione di incarichi dirigenziali a dipendenti regionali tiene conto del risparmio della spesa e dell’esperienza acquisita nell’ambito della attività del Consiglio.

§ 16. 
Gli incarichi dirigenziali hanno una durata minima di un anno e massima di cinque e sono rinnovabili.

§ 17.
Tutti gli incarichi dirigenziali attribuiti con atto dell’Ufficio di Presidenza o del Segretario generale successivamente alla data di scioglimento del Consiglio regionale possono essere confermati, revocati, modificati o rinnovati entro sei mesi dalla data di insediamento del nuovo Consiglio regionale. Decorso tale termine, gli incarichi per i quali non si sia provveduto si intendono confermati fino alla loro naturale scadenza.

§ 18.
In caso di assenza o impedimento del Segretario generale le funzioni vicarie sono svolte da un Dirigente di Servizio del Consiglio indicato dallo stesso Segretario generale.

§ 19.
In caso di assenza o impedimento di un dirigente di Servizio le funzioni vicarie sono svolte da altro dirigente di Servizio indicato dal Segretario generale.

§ 20.
In caso di assenza o impedimento di un dirigente di Ufficio le funzioni vicarie sono svolte dal Dirigente di Servizio o da altro dirigente di Ufficio indicato dal Dirigente del Servizio medesimo.

§ 21. 
Nei casi di assenze o impedimento superiori ai sei mesi continuativi, l’Ufficio di Presidenza per il Segretario generale e i soggetti previsti dai  § 9 e 10  per i dirigenti dei servizi e degli uffici procedono alla sostituzione temporanea, con salvaguardia dei diritti e prerogative previsti dal contratto collettivo nazionale dei dirigenti delle Regioni e delle autonomie locali;

§ 22.
Nei casi di vacanze in organico si provvede in conformità alle vigenti disposizioni legislative e contrattuali in materia.

§ 23.
In relazione a quanto disposto dalla l.r. 28/2001, i dirigenti dei Servizi presentano al Segretario generale la propria proposta di bilancio di direzione. Il Segretario generale, con proprio atto, rimette tali proposte all’Ufficio di Presidenza, corredandole di proprie osservazioni e valutazioni, ai fini della formulazione del bilancio di previsione del Consiglio regionale.  Entro i 15 giorni successivi alla data di entrata in vigore della legge di bilancio, l’Ufficio di Presidenza assegna al Segretario generale gli obiettivi da raggiungere nell’anno di riferimento, le priorità e le risorse necessarie. Nei successivi trenta giorni, il Segretario generale adotta il programma annuale direzionale con il quale dà seguito alle determinazioni dell’Ufficio di Presidenza individuando i servizi cui affidare i singoli obiettivi da raggiungere, le priorità e le relative risorse.

§ 24.
Le prestazioni e le competenze organizzative dei dirigenti del Consiglio sono soggette a valutazione annuale ai fini dello sviluppo professionale, dell’attribuzione degli incarichi e dell’attribuzione della retribuzione di risultato. L’Ufficio di Presidenza stabilisce i criteri generali e gli indirizzi, anche procedurali, per la valutazione dei dirigenti nell’ambito delle disposizioni contrattuali vigenti. Per quanto necessario ulteriori specificazioni operative e procedurali sono stabilite dal segretario generale, sentiti i dirigenti di servizio. Per la valutazione dei dirigenti l’Ufficio di Presidenza nomina, su proposta del Presidente del Consiglio, un Nucleo di Valutazione  composto da tre membri esterni individuati tra soggetti particolarmente esperti in pubblica amministrazione e/o tecniche di valutazione, controllo, gestione e attività ispettiva. Nella valutazione delle prestazioni dei dirigenti del Consiglio si deve tener conto delle risorse professionali, finanziarie, strumentali e logistiche assegnate, delle condizioni complessive in cui l’attività è svolta, di eventuali vincoli e variazioni intervenuti nel corso del periodo e del parere del Segretario generale del Consiglio. Fino all’eventuale nomina del predetto Nucleo, il Nucleo di valutazione istituito presso la Giunta regionale procede alla valutazione dei dirigenti del Consiglio sulla base di specifiche e motivate indicazioni di valutazione delle prestazioni, sotto il profilo comportamentale e di conseguimento dei risultati, fornite dal Segretario generale in forma scritta sulla base di quanto indicato nel precedente periodo. 

§ 25.
E’ istituito un comitato di consulenza tecnico-legislativa, composto da non più di cinque esperti giuridici di elevata qualificazione nelle materie di competenza del Consiglio, con il compito di collaborare in via continuativa con le strutture consiliari nell’attività di assistenza tecnico-legislativa agli organi. Nella deliberazione istitutiva  del comitato l’Ufficio di Presidenza stabilisce i compiti e le modalità di funzionamento, individua i componenti e ne determina la durata dell’incarico e il compenso, nel rispetto delle norme in materia di incarichi professionali.

§ 26.
In attuazione dell’art. 12 della l.r. n. 6/2007, l’Ufficio di Presidenza e la Giunta regionale individuano, con appositi protocolli di intesa, le specifiche funzioni amministrative e gestionali riferite al personale del Consiglio che devono essere trasferite alla gestione diretta del Consiglio. I protocolli di intesa sono definiti in modo da evitare duplicazione di personale e strutture non strettamente indispensabili al corretto funzionamento amministrativo. Sino alla definizione dei protocolli di intesa le suddette funzioni continuano a essere svolte dai competenti uffici della Giunta regionale.

     Il Segretario generale del Consiglio
Il Presidente del consiglio
     Renato Guaccero
Pietro Pepe

